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LE AUTONOMIE 
-—~ COMUNALI 

E vei-amente. una questione esemplare e 
chi, vedendoci r i tornare su di essa e sul 
l'elativo voto dell 'ul t ima seduta del Oonsi-
gtio óomunale, trovasse troppo poco variato 
l'àvgomeuto, avrebbe torto. Questi tedii si­
gnorili non sono ohe manifestazioni di de^ 
solante apatia. 

Dunque , eccoci a rispondere all' egregio 
e. m. del Friuli. Ed anzi oi piace di ripi­
gliare l ' a rgomento dalla sua ultima frase. 
Di un orrore — e g l i dice — per carità non 
facciamo una tesi. Noi abbiamo una corre­
zione da fargli e dioiamo : di un equivoco 
non; faooiamo una tesi, J- ; 

PWprio: cosi ; non si traitta ohe di un 
equiyoooi^' 

I l WHuli: lo sji e lo : dice ;:; noi non op­
pugniamo la sua- tes i : nelle questioni am­
ministrative devo entrarci e c'entra, volerlo 
o no, la politica. 

A dire il vero questa, tesi fu sosteuuta 
lungamente da questo giornale soltanto, 
contro tut t i gli altri. Esso si ingegnò, e 

•con fortuna, d i dimostrare docàe la politica 
non sia una scienza cabalistica estranea 
alla vita quotidiana e minuta dei cittadini 
e degli enti pubblici; come uno stesso con­
cetto,- 0 democratico, o reaKÌonario, investa 
tu t ta l 'esplicazione della vita pubblica dallo 
stal;o al comune; come dall 'un tema a l l ' a l ­
tro mutino la forma, le occasioni, le neoes-
Bità :ma .non l ' intrinseca sostanza del con­
cetto Jjolitioo; come il voler bandire la pò-i 
litica dal campo amministrativo dipenda da , 
superfloialità ^ di oonsideraziòai ; oome, pili 
veramente questa formula di quietismo sia 
il pretesto, l 'abile ma lo sfruttato pretesto' 
di un part i to politico. E d il Paese e gli a-

• mici suoi tanto insistettero sopra queste 
veijità ohe il pubblico diede, loro ragione 
nelle nl t ime elezioni: amministrative. Dun-, 
que non solo l'opinione ohe il Friuli ora 

.manifesta è opinione condivisa da noi, ma 
è opinione compresa e coudivisa dalla mag­
gioranza del pubblico udinese. 
" Quei signori, ohe conosciamo, hanno tutto 
l ' interesse di persuadere quietamente i loro 
cónoittadini ohe la politica non deve trion­
fare nelle amministrazioni, che bisogna cac­
ciare ben lontano ópdesto elemento pertur­
batore perchè, se questo avviene, nulla sii 
altera, nulla si muta ed e.-sei per forza di, 
tradizioni e d ' inerz ia restano a capò della' 
cosa pubblica. Nessun consiglio oomiiuale' 
infjqnesta città,, nessuna g iunta ,come que-
a.ta e la precedente fepero. ^elja politica. 
—-. La, poli.tica. ..d^moqratìoa, discendendo 

.:^^'^T^}f^^'ì^''SWèM'iS^^^^^^:^^'^ abolir 
z'ione dell 'appalto .(ìei (lazi, il oòmpleniento 
della obbligatorietà dell ' istruzione .: con la 
refezione scolastica e così vìa^ Questa poli-, 
tioa furono gli amici nostri ohe la ist i tui­
rono e la feoei'o trionfare. Senza immode­
s t ia ; noi vorremmo ohe l'articolista del 
Friuli potesse avere presente l 'opera dì d i ­
scussione da noi compiuta e comprende­
rebbe in parte il progresso della pubblica 
opinione fra noi. E fu discussione oome 
quella ohe proseguiamo ora sul Collegio 
Ucoellis; fu discussione, non tr ivial i tà qual i 
ai leggono sui giornali moderati che ore-
dono di supplire al difetto degli a rgoment i 
e simulare una ardore di fede ohe non 
hanno con la brutal i tà del l inguaggio. 

Questa premessa può parere vana, ma 
non e. Noi parUamo con ohi giunse ospite 
tra no i . e può queste, .ed altre simili cose 

• ohe tortiano ad cuor de l . partito democra-
tioò, •ignorare. 

Oiò ohe qui accade non è diverso, del 

resto, da qiielló ohe accade dovuhque. I 
conservatori —, cosi essi si dicono, ma —, 
a lasciarli fare, ripristiuerabbero da! boia 
in giù molte cose ohe il progre.sso ha : di­
sperse —, i reazionari dunque agiscono s e ­
condo una formula costante è semplioé. 
P r ima tentano di salvare tutto, poi di sal­
vare il potere. E ' storia vecchia ! L a sini­
stra propone l 'al largamento del suffragio.:... 
E ra la loro idea, dosi di epoca in 
epoca, di cosa in cosa, dalla stato al dó^ 
mune, dalle grandi , alle piooole cose. E ' 
cosi accadde fra noi. ., 

P e r q u a r a n t a n n i , , sempre i reazioiiari 
furono i padroni di ogni cosa. Noi'fei pro­
pone, si propugna l'esoiusioae d e l l ' a p p a l t o ' 
dei dazi, la refezione scolastica ; prlnia s i i 
oppongono,; poi si fanno avanti e dicono ; 
Benissimo I giustissimo ! Ma se la vogliamo 
anche noi ! Noi lo faremo! I -nostr i i tvver-, 
sai'i vogliono munióipalizzars 1' esMiolie • 
dei dazi? e noi riditciamo la tariffa. , Vo­
gliono spendere sei per la refezione?, e noi 
dodici. Ma, per .Carità, sieuo salve le isti­
tuzioni ! E d in tal modo perdono il pro­
gramma e salvano il potére. ' ' 

L a vicenda medesima e solita, ,ebbe luogo,, 
per le autonomie comunali. Iniziativjj,., ohe j 
i conservatori intelligeuti del tempo antico j 
derivarono dalla ' propaganda del part i to 
repnbblioano allora vigoroso ed illustre 4i ' 
opere e di nomi e ohe i conservatovi ,.mO-: 
derni ripigliarono minacciati da nuove ed 
urgent i , apprensioni, Ora per salvare, sé,, 
stessi ed i l potere,' essi dicono : Autonomia 
sì, ma a .noi i l farla, affinchè sieno ' sa lve ' 
le , is t i tuzioni . . ;, , 

I I : comune di Milano assumendo l'inizia­
tiva del 'd iscentramento, ebbe cura di 'porre 
ih' disparte le istìtuziotir ohe non ' devono 
nulla teiiierne. Ma i reazionai:! vogliono 
faroeìe entrare . Se, quindi domani ij Co­
mune di Milano, od altro ^aderente dichia­
rasse la questione delle jiautonomie una 
questione t r a ' i part i t i popolari ed' i mo­
narchici, farebbe il giuoco dei reazionari . 
Noi r ispett iamo la buona fede personale di 
ciascuno, ma l ' o r d i n e del giorno della 
Giunta obbiet t ivamente considerato ricor­
reva a questo giuoco. Esso è cosi concepito: 

« I l OonsigLio oomunalej r i tenuto .che l'ar­
gomento delle autonomie locali fu ' a lungo 
studiato e discusso dalie Deputazioni p,i;o-
vinciali del B e g u o nel Oongr'essd'di Torino 
del 1898 e l ' inverno decorso'in Venezia,, d a l 
Comitato del deoentramenòo 'ammiais to t ivo ' 
e che è ormai entrato , iìol seutirneato, del 
paese, indipendentemente da ogni, -jjartito 
polifioo ' . '.. J: 

D E L I B E R A .,'';.'(;f „ 
,di associarsi, al movifppnto, ..degl'i a|liri, Co-
nitim" in favore .d.eflé a.utoiiolniei., l(jo.a)j.. ed 
invita .la Q-iunta ad aderire .a,l,l% .^riunione 
ohe .'a tale effetto. verrà.'iac}efc,t5i,,,d,a,Ìl'.Iil.mo 

,Sindaco di Milano ». r ,!•., " \\" .>,, , 
. . . S e . p e r divisione, od in ' a l t r o - m o d o , si 
fosse, votata l 'autonomia si, e ' l a esclusione 
del' Onnoetto'di par te politica! nò, si tòrebbe 
affermato che là .questione, del decentra­
mento fu proposta da, Milano in odip delle 
istituzioni. I , , 

I l decentramento, ossia la detei-minazione 
dei poteri riservati reciprocamente agli 
enti comunali e regionali da una parte, 
dall 'al tra allo S ta to , è m'iteria di politica 
pura, essenziale quest ione polit ica; per essa 
si va dall 'aooentrameuto francese al decen­
tramento inglese, àaiVetatisnie assorbente 
al selfgouvernimient. ,,,, 

Ma appunto perchè la questione è poli­
tica di sua na tura , 1' esclusione del la poli­
tica si riforisee non alla questione stessa, 
ma alle istituzioni. Appunto per questo 
sarebbe stata ufta ingenui tà abboccare al­
l'amo ad una ^.tolttMSi» disperdere l 'ad^-
siona del Oomun&i. 

Vedremo poi a l ' Cbbgresso di Milano, 
olle cosa potrà fare il Comnne in danno 
dal concetto propugnato dalla demoowizia. 
U n altro appunto ancora. Si dice ohe la 
GKttUtà intende, ohe sia l imitata l 'azione 
aV lliritto di petizione. Meglio, la G i u n t a 
intendo ohe l'azione in favore del deoen-
tratìiento si, esplichi nel campo legale . 
Unione di comuni all ' tropo istituita a cui 
i l 'ot ìmune aderiisoe, congressi, studii, impe-
gnàt ìva di deputati , un'agitazione, cioè, so­
lenne quals , non fu mai . E che cosa si 
va,ple di diverso? L e bar r ica te? Lo sta­
ta lo , le leggi non consentono i l diritto di 
legiferare che alle due Camere ed al I lo, 
U n ' b u o n artigiano) un commerciante, una 
pèrsotìa qualsiasi, ignara in questa materia, 
séntendoai dire ; queste sono mezze misure, 
pannicelli caldi! — può impeessionsvrsì e pen­
sare ohe oi aleno mezzi legali diversi 6 più 
eroic i ; ma ohi non è- ignaro non può che 
sorridere di simili frasi. 

N,on uno solo ma, due 0 tre tìonsiglieri 
comunali non oocettarono 1' ordine del 
giorno della Giun ta ; ma quelli con cui ndi 
•parlammo,' non possono avere contrastata 
.ii'e'^Qlusjione della politica per significare 
oH« .nei .mezzi non vogliono rispettare Ip 
labìtuziotti, ma per riservare il eignifioato 
diverto òhe il .decentramento possa impor­
tare' , uh mutaillfento nelle istituzioni su­
preme. Ma q u e s t i 'non è l ' in iz ia t iva , di 
Milano ;, se ,cosi fosse, sarebbe vietata. 

Vii Ifflo DEI,coli: 
|er.colfflareir'Mcit,,M Coligli Occellis 

n. 
Facendo la :media del deficit di tutto il 

ventennio, il Collegio ebbe • una perdita 
media di L. .18130.63 all 'anno e ciò,, oome 
ai è detto,.^senza l'affitto dei locali .e dei 
mobili. . 

Però questa media non e forse la più 
indicata come base di calcolo per il pre­
sente, perchè, si dice, da quando è cessato 
il sussidio delle L. 12000 che accordava 
la provincia, il Collegio ha fatto tu t te le 
economie possibili ed immaginabil i . Fao­
oiamo quindi un'al tra media, cioè dal 1890, 
anno in 'cui è cessato il sussidio della pro­
vincia, a ' t u t t o il 1899. 

L a perdita dell' Is t i tuto dal 1891 al 1899 
inclusivo,, oome si riscontra dal prospetto, 
.fu di L, 1,52,361.y.8 che, divisa per 9 anni, 
,:dà una media d i -L. , 16,929.10. 

,. Ma ai .stabilire àncora meglio i migliora­
menti ecouomioiTaggiunti , in questi ultimi 
9 anni, in oonfconto del decennio prece­
dente, ; b i sogna ' ' anche far la ,media del de-
/ ìca dal .1880 i.'a tut to il 1890 e cioè du­
rante gU und'ici anni in cui 1' la t i ta to 
aveva IL sussidio della provincia, periodo 
du ran t e .iil quale la Direzione' oredevasi 
forse lèsito d i ' esser meno economa. ' 

Oxbene, 'dal,,1880 a.-tutto il 1890 la per­
dita:, fa, di L. 210,260,82 ohe, divisa per 
,undiòi, dà una media di L. 19U.3.71. 

Quando oohcorreva anche la provincia, 
e si credeva di ' poter esser più prodighi, 
il de/icil era di L. 19113.71, ora è ridotto, 
.per gli ..ultimi- nove aSim, a L. 16929.10. 
Dunque, dopo, un decennio, dopo sforzi 
inauditi e con l 'aumento delle allievo, si è 
giunti ad economizzare L. 2184.01 all 'anno. 
Di questo passo, prima che il Collegio 
possa, bastare a so stesso e sopperire alle 
L. 16929.10 che ancora mancano al pa­
reggio fra entrate e spese, ci vorrà un 
secolo almeno. 

Vediamo ora quale fondamento aveva 
l'asserzione di coloro ohe assicuravano che. 
lasciato in pace l ' I s t i tu to , il numero delle 
convittrici e delle alunne esterne sarebbe 
rapidamente aumentato e conseguentemente 
in pochi anni l' Ist i tuto si sarebbe trovato 
in condizioni di bastare a sé stesso con le 
sole rette e tasse scolastiche. 

Da oltre sei anni il Collegio non fu di­
scusso, e quindi sarebbe assurdo sperare 
ohe la progressione ed il miglioramento 
eoonomioo dovessero esser in proporzioni 
maggiori per gli anni avvenire, 

Diamo quindi lil statistica delle a lunne, 
sia interne ohe esterne, dell 'ultimo no­
vennio, e siccome di questa statistica do­
vremo servircene ancora per u n ' a l t r o raf­
fronto, cosi erodiamo bene di tener distinte 
non solo le interne dalle esterne, ma ànohe 
classe da classe. 
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Còme si vede da questo prospetto, un 
aumento discreto lo si ebbe nel numero 
delle allieve esterne, insignificante invece 
quello delle òonvit'trioi. I l deficit però ri­
mase quasi invariato negli ultimi sette 
anni, e cioè : 

1893 . . . . L. 16691.40 
1894 . . . . » 13877.08 
1896 . . , . » 17066'.8B •' 
1896 . . . . » 17086.89 
1897 . . . . » 16621.74 
1898 » 16324.86 
1899 . '. . ' . 0 15247.69' 

LA CARRIERA»! ISPOpÒ 
Sotto questo titolo nel suo Ultimo nu­

mero, VAaino t ra t teggia e pupazzetta a rgu­
tamente il direttore.... del l 'Ai te di Milano, 
sig. Isidoro Eeggio . 

Pare che quest 'Afta aia ridotta a dover 
ricorrere ai mezzi più eroici ed estremi di 
reclame ed il povero direttore, dopo aver 
sfidato, minacciato, mostrati i pugni agli 
avversari, socialisti, repubblicani e radicali, 
vedendo ohe nessuno si faceva avanti , ma 
che tutti ridevano, ebbe una trovata g r a -
ziosissinia. 

« Revoloeralori, avanti l » scrisse nel suo 
giornale e narrò di essere stato aggredi to 
nottetempo da uno sconosciuto armato di 
rivoltella, mentre il Reggio Isidoro, rinca­
sava in vet tura pubblica. . . . 

Il fatto era abbastanza grave, ,ma il mala 
ai è ohe pare non sia vero, 



I redattori del Tempo {ohe roippieoàtolel), 
si proposero di fare una diligenfie inchiesta ' 
sufl'aooaduto e né pubblicarono i risultati,. . . 
negativi . 

Si t ra t terebbe, dunque , di una simula­
zione,di reato, per oui l 'autorità giudiziaria 
dovrebbe procedere d'uffloio oontrp, quel 
povero ed irredento Isidoro di Milano. 

Ma. noi speriamo ohe, la cosa non finisoa 
tragicamente.. . . Sarebbe un peccato ! ': 

,,, .WÌE.:T.Z.S.CHE,.~" 
È doloroso elle unft fine cosi tristo la sorte ab­

bia riservato a quel genio obe s'accingo alla clo-
mplizicne più completa di tutti i siatemi che l'an­
tica è la moderna filosofia avevano eretto. 

liti una ménta, colpita'da ((uell'esaurìmonto cui 
l'intensitji degli studi avevano t'atalmento condotto, 
lift dovuto «Decombere. 

Non eaìtiamo a paragonarla a quei luminosi astri 
ijlie nelle placido notti vanno lontatnonto dileguan­
dosi, ed a poco, a poco, scompaiono noli' infinità 
dello spazio. 

Queàt' " Uomo fatale „ ora nato a Roocken in 
Sassonia nel 15 ottobre 1844̂  dove suo padre, di­
scendente da una nobile i'amiglia polacca, ora pa-
«toire evaiigeHoo, 

II padre lo iniziò, sin dai primi anni, negli studi 
dell'antichità classica per la quale Nietzsche pro­
fessò sempre speoialo venerazione. 

Verso i vent'anni usci dalla celebre scuola di 
Schulphona munito del certificato di maturità. Indi 
studiò filologia da prima nell'Onivorsità di Bonn, 
poi a Lipsia, dandosi, nei momenti perduti, alia 
musica ed alla filosofia di Scliopenhauer, del quale 
poi sfrondò il pessimismo. Giovanissimo si con 
quietò ia' fama di grande scrittore e la noncuranza 
d'una laurea, pur che fosse, non gli foce ostacolo 
alla conquista d'un insegnamento, a\ quale fu as­
sunto dietro raccomandazione del prof. Biltcho, 
nell'Università di Lipsia, la qual cattedra gli pro­
curò più tardi il dottorato senza osarne. Poi passò 
all'Università di Basilea, dove la sua salute mal­
ferma lo costrinse ad abbandonare l'insegnamento. 
In questo periodo egli svolse la sua maggiore atti­
vità letteraria 
Di luì ben dodici opere ci rimangono di cui ricordia­

mo le principali : Cosi parila ^Zarathustra (1883-85) — 
Al di là del bene e del male (1886) — La geiiealo^ 
aia della inorale (1887) — // crepuseolo defili Idoli 
(1889), 

Ed ora poehl cenni sul suo sistema filosofico, -, 
Federico Nietzsche diede alla sua filosofia un'i^-' 

pronta del tutto originale ; mentre lo sciiole raó-' 
derno non ammettono altra forma che la dimd-
strativa Egli, più artista che filosofo, segui una 
via affatto opposta adottando la forma atoristica, 
dei secoli passati. 

Oscuro e trascendentale. Egli s'avvolge sciente­
mente nel mistero compiacendosi nell'essere diffi­
cilmente compreso : " Non si ama più abbastanza 
la propria conoscenza quando la ai ò comunicata 
ad, altri „, 

Feroce anticlericale in politica, egoista in fatto 
di morale individuale e partigiano della forza in 
fatto di morale sociale, di fronte all'opinione, di 
tutti afferma sempre l'opinione sua, " Afferma e 
non discute,,. 

La negazione della sua filosofia non conosce 
alcun lìmite, Oomitioia col negare qualsiasi valore 
allii religione per venire a negare qualsiasi valore 
alla morale, ch'Egli vorrebbe sostituita dall'arte. 
E poi notissima la concessìono del j(W^er»omo, ohe 
nella fantasia del sommo tedesco appariva come 
l'ideale dell'uomo perfetto. 

Dal punto dì vista letterario, i suoi scritti han,ao 
un grande valore, tanto che il dott. Kurt Eisner, 
quantunque suo avversario in filosofia, ebbe a dire: 
" Zarathustra di Niotzscho è un' opora artistica 
pari al Faust ! ;„ Ma pur non dimentico del reve­
rende rispetto che si devo alla reconte tomba, che 
raccoglie lo 'Spoglie di quel grande ingegno, afiimfe, 
ai deve ricordare che queste nuove vittime finora 
ebbero conseguenze funeste nella letteratura e 
nella filosofìa, a cagione di coloro che ne falsarono 
il eoncefcfco attratti sopratutto da quello tesi deli­
ranti cbe Nietzsche stesso, so non fosse stato col­
pito da improvvisa pazzia, forse^ prevenendo l'o­
pera alla sorella Elisabetta, avrebbe saputo rin­
negare, '• : * 

Ed è cosi cho sì formò quella turlja di scribi 
pericolosi, romanzieri e pseudo-filosofi che oggi, 
dandosi l'aria di altrettanti superuomini, minac­
ciano le più nobili, le più alte aspirazioni della 
vita. . a. v. 

• ,11 sentimento filantropico ha assunto una 
grande influenza in questo scorcio di se­
colo. 'A ogni bisogno che si manifesta, a 
ogni necessità, umana, si cerca sèmpre, e in 
t u t t i , i mo,di,i di provvedere mediante le 
sottoscrizioni e le feste dì bènefloenza, dove, 
naturalipente, appariscono spasso come fi-
lantrppi,, i maggiori mercanti di carne u-
mana,. ,]?are a molti ohe colla carità, ooll'a-
iato, si possa riparare a tut te le piaghe 
sociali e v'è anche chi non dubita ohe col 

..sempre crescente altruismo . degli abbienti 
verso i dìscx'edati dalla fortuna si risol­
verà il problema sociale che ha agi tate ed 
agi ta tante robuste manti. 

Noi crediamo che questo altruismo, sia 
il prodotto delle condizioni economiche del 
nostro paese e che questo sentimento, cer­
tamente non riprovevole, subirà la sua e-

• voluzione fino a mostrarsi indecoroso col 
crescere dell 'organizzazione operaia e in­
capace a Colmare le differenze fra una 
classe e l 'altra. I l lustrare questo concetto 
sarebbe nostro desiderio se non temessimo 
di abusare dello spazio, del resto una sem­
plice scorsa attraverso la legislazione so­
ciale può dispettarci dal farlo ; quello ohe 
in queste brevi r ighe vogliamo dire si è la 
contraddizione strana, irrazionale, in oui ca­
dono ogni giorno i filantropi, contraddizione 
che appare chiara nell 'odierna agitazione per 
erigore dei sanatori contro la turberoolosi, 
Si gQlitano fcA il pqbblioo aohede da riempirsi, 

sorgono comitati ohe si fanno iniziatori di 
fG^tó'!di'«'pe%tÌHJ0li-p8r ràoobglierjdatfBrO ;,Q iti 
verità quasi sempre si riesce, almencj'iti parte,', 
allo scopo. Uioordò che Milano h a ' d a W 
parecchie migliaia di lire in brevi giorni e 
molte altre città, sospinte forse dal l ' esem­
pio ohe veniva dalla metropoli lombarda, 
e dalle conferenze ohe ovunqlie si tenevano, 
diedero raro esempio di carità. Ma mentre 
tut t i questi danar i si raccolsero per repri­
mere il diffuso morbo, si è mai pensato 
da queste classi dir igenti che vengono col­
mate di lodi dalla stampa, a togliere la 
causa della malat t ia ? 

Bisognerebbe diminuire le ore di, lavoro, 
applicare la legge sanitaria, migliorare, le 
condizioni degl i stabilimenti, aumentare la 
paga a^li operai e fare altro d i e n a t u r a l ­
mente, l imiterebbe il profitto. E questo non 
s ivvxole perchè si tema del vero benessere 
gene ra l e della classe operaia, ohe ot tonato 
un miglioramento ne chiede subito un al­
tro. Cosi per quell 'egoismo di classe che 
sta in aper ta opposizione col sentimento 
filantropico, i nostri padroni preferiscono 
reprimere il micidiale tnorba ma non to­
glierne le cause, ohe r imingono e rimar­
ranno fintanto che il proletariato coscien­
temente organizzato in partito di classe non 
avrà con una lotta civile e paziente mi­
gliorata la sua protezione. . . . 

* 
» * 

A Pordenone l ' a l t r a domenica ebbero 
luogo due concerti delle musiche militari 
a favore dell 'erigendo sanatòrio, in Mania-
go. Lo spettacolo riuscì e fruttò qualche 
centinaio di lire al comitato iniziatore. — 
Domani e domenica sono pure indet te , a 
Maniago delle speciali feste ' popolari per 
questo medesimo scopo. . 

L'idea anarcliica e il regicidio 
Max Stirner, il primo che abbia parlato 

d'anarchia, prendendo il concetto fonda­
mentale dal Feuerbach , secondo il- quale 
Dio non è ohe una creazione della fantasia 
umana, viene alla conseguenza ohe « di 
reale non y ' è altro che l ' individuo »• poi 
suoi bisogai, colle sue tendenza e lo pren­
de come punto di par tenza della s u a o o -
àtruzione filosofica. « P e r memon v ' è nulla 
òhe sia al disopra di me. Si vuol p6ranà,r 
dermi a sacrificare i miei interessi a qiiatli;, 
dello S t a t o ; io al contrario dichiaro! guer ra 
mortale ad ogni Statò!» (')--perchèiièi'fo/ 
S ta tò ,ohe limita la libertà umanay . ahè i i ^ 
pfligarè i ' tr ibuti , ohe.sohiacóia cplla;,?iìi.fV;, 
poderosa fiscalità i cittadini. ..' ,, y i -i 

Per ciò che r i gua rda . l a proprietà.,eg^,,'^:,. 
meschinamente borghese « i l ,.3oe|alis[nq., 
d ice : la società mi dà ta t to oiò.4i,ci;ii ho 
bisogno. E l'egoista : io prendo tu t to . . c iò 
che mi occorre. I l ooptegno di quello è da; 
mendicante; di questo è da.proprietario»,.(*) 
Evviva quindi, la proprietà individuale., 

E passiamo a b secondo e più conosciuto 
scrittore anarchico ; Proudhon. 

Questi, seguendo le traccio di K a n t sul­
l'evoluzione dell'idea divina, nell 'esame del 
concetto di Stato, in luogo di basare i l suo 
sistema nell ' individuo pone come fonda­
mento il contratto sociale, o In ogni so­
cietà io dist inguo due forme di costituzio­
ne, una sociale l 'altra politica. La costitu­
zione politica ha per principio 1' autori tà . 
Le sue forme sono : la divisione in classi; 
la distribuzione delle cariche, l 'aocentramento 
amministrat ivo, la gerarchia giudiziaria, la 
sovranità della rappresentanza elettiva eco. 
Essa fu inventata e , mano mano perfezio­
nata per supplire alla mancanza della co­
stituzione sociale, i cui principii non ai po­
terono scoprire òhe dopo lunghe esperienze. 
Queste due costituzioni sono affatto diverse 
ed mcompatibili M a essendo destino della 
costituzione polit ica di continuamenjje sti­
molare il generarsi della costituzione so­
ciale, quest 'u l t ima s'introduce a poco poco 
nella prima, finché questa divenuta insuf­
ficiente, appare contradditoria, odiosa e di 
concessione in concessione finisce per ve­
nir abolita a. (') Ecco come Proudhon spiega 
la necessità dell 'evento dell' anarchia dove 
non vi saranno « più par t i t i , non più au­
torità ma libertà assoluta dell' uomo e del 
cittadino ». I l contrat to è la base della no­
vella società, ogni individuo però dovrà 
come oggi provvedere alla sua salute senza 
bisogno di autori tà sociale, tutelare la sua 
proprietà, ohe Proudhon non nega ma ac­
cetta anzi come una necessità storica. 

E con questo illustre utopista ha ter­
mine la prima delle due scuole : quella in­
dividualista. 
' Bakunin, il primo anarchico socialista, 
abbandona in par te l 'utopia prondhoniana 
e dà alle sue teorie un apparente aspetto 
scientifico. Egl i concorda col suo predeces­
sore finché ai t rat ta di negare lo S ta to e 
il comunismo, combatte la proprietà. « i u -

"L'individuo a la sua proprietà.,, 
Idem 
" Oijafasaloai H «« riv<»l««ioaarii), „ 

dividnalmepts ereditaria òhe non è se non 
Una natura le òonseguenztt e isti tuzióne 
dello Stato;-* Egl i non è feòmunista. « Io vo­
glio, la organizzazione della società e della 
propr ie tà collettiva,,;!» soolale dal : b a s s o i n 
i l tò , .pefemezzp delfe libWre asséieiazionf j e 
non dallfalto^lpvbasso per mezzÒ;;';)li qtial-
sivoglia ttiitorltà » (').:Eooo il suò lp rogram-

. ma'. Nemico acoerrimo della l ibertà politica 
ohe non è ohe una volgare menzogna, pro­
pugna la tattica « essenzialmente econo­
mica ». 

Gli anarchici odierni, la maggior par te 
segnaci di Bakunin, crearono una let tera­
tura abbastanza diffusa ; ampliarono i con­
cetti del maestro, tentarono di dare ad essi 
una più forte veste scientifica, a mio av­
viso, sempre si mantennero nel campo a-
strat to, del ohe non si deve far colpa al 
loro ingegno, certamente robusto, ma alla 
lotta fra l 'autorità e l ' idea anarchica. 

E d ora che abbiamo veduto l 'evoluzione 
storica di questa idea ed il suo tentato 
addat tamento alle nuove correnti positive 
ci rivolgiamo la domanda : spingono, que­
ste teorie, al delitto come si va predi­
cando ? I n verità non si può sostenere 
l'affermativa ; sono tanto utopiste, prive 
di fondamento scientifico che non meri tano 
confutazione. , 

Combattere lo stato ritenendolo causa 
della mancanza di libertà individuale e di 
ogni* male che affligge 1' umanità non è 
favorire il regicidio, allo stesso modo che 
non è consigliare il furto il dimostrare la 
necessità della scomparsa della propr ie t i 
pr ivata dei mezzi di produzione. 

Ma . qua lcuno , ripeterà in tono di 
trionfo : se le teoriche di per sé non pos­
sono essere fomento al delitto, i mezzi 
propugnati per raggiungere il flae sono 
anticivili e aiiti giuridici. Quindi dobbiamo 
estirpare gli anarchici. A parte 1' utopi­
stica credenza di poter d is t ruggere un 
partito, rispondiamo ohe ueppur questo è 
vero, 

Proudhon scriveva in ima oiroolare del 
3 aprile '48 ai suoi elettori : « La que­
stione sociale è posta. A risolverla occor­
rono uomini che uniscano lo spirito radi­
cale al più conservatore. Operai, porgete 
la mano ai vostri padroni, e voi padroni , 
non respingete i vostri salariati se vi ven­
gono incontro ». . , 
., Bakunin predicava le sollevazioni in 
massa all 'epoca però che queste ni r i tene- ' 
vano consigliate dal momento storico; ei 
mai: ha fecondato il regicidio. Alle solle-i 
yazioni si à sostituita, n e l l a ' p r o p a g a n d a i 
di' Sfatto, 1' azione individuale che nonis i 
jieVB interpretare a capriccio.. « Quelli ohe, 
chiatnano « propaganda del fatto » gli atti^ 
,di violenza, dimostrano di non aver capito; 
il" significato dell 'espressione. L ' a n a r c h i c o ' 
ohe comprende il proprio compito invece 
di uccidere una persona farà tu t to il pos­
sibile per attirarla alle proprie convin­
zioni e far di essa un adepto, che conti­
nuerà per suo conto la propaganda del 
fatto mostrandoci buono e giusto con 
tutt i ». (') 

Dunque è falso quanto si va scrivendo 
e dicendo dagli amici e più spesso ingiusti 
avversari degli anarchici, è falso perchè se 
ben si penetra nella loro dottr ina 1' uomo 
dovrebbe farsi migliore, seguire costante­
mente il bene e non mai abbandonarsi ad 
att i barbaramente inconsulti. Abbiamo cre­
duto opportuno non fare la critica dei 
suesposti principii e invece lasciare il 
maggior spazio alle citazioni perchè mag­
giormente apparisca l ' ignoranza dei tri­
buni, d'occasione e degli articolisti che 
spesso, ad arte, confondono anarchici con 
delinquenti politici. Ognuno sente mag­
giormente una sventura quanto più dà 
vicino tocca i suoi affetti o nell 'ora triste 
tiene un contegno mesto e rispettoso. 

Non cosi fecero gli arrabbiati reazionari 
italiani, essi forse sentirono meno degli altri li 
fatto ohe aveva ' colpita 1' I talia, e come 
l 'avaro crede mal nascondendo i senti­
menti egoistici, subito s' adopera affinchè 
il nuovo patrimonio gli frutti il più possi­
bile, cosi i teppisti numerosi cercarono 
tut t i i mezzi di sfruttare il delitto di 
Monza e arrivarono a tal punto da dive­
nire irriverenti verso la salma dell 'estinto 
e grotteschi nell' accasare gli avversari . 
Essi approvarono e approvano tu t te le re­
pressioni, gli arresti, le condanne e sempre 
pronti a domandar galera per il pensiero 
nuovo e ribelle alla schiavitù, vorrebbero 
ohe qualche cosa di più si facesse in que­
sti giorni contro ohi guarda in faccia al­
l 'avvenire con fede e speranza. 

Ma ancora dopo tutto questo i veri fab­
bricatori dei deUnquenti politici potrebbero 
domandarci ; perchè gli Aooiarito i Bresoi 
si professano anarchici ? La risposta verrà 
loro in un pròssimo articolo. x; 

Pordenone, agosto 1900, 

GROMGA PRQYIlGULIi 
;|;i ' '01,-Pordenone. "-,'',. '' 

,'.; -K;;,;, Sì'a: ,, 'iv. .1 setteniibro 
;;• ' , -• '" ••• | l i l i Tribunale*!-'-* •."-;.;• 
- iLuned i p e i .jàirettissima 4 comparso ,pa­
catiti ai nosÉfi'giudioi l 'oriuólàio Ros^ im­
putato d'aver nella sera di • sabato scorso 
in una osteria del paese, fatto l 'apologia 
del: regioiclio. Il processo ha a t t i ra ta natu­
ralmente una grande folla, giacché nessuno 
si sarebbe mai pensato ohe anche a, Por­
denone si potesse trovare un apologista, 

Dallo svolgimento della causa però del 
grande anarchico si' è saputo che si trat­
tava di un giovanotto di idee moderatis­
sime che, preso dal vino, pronunciò alcune 
parole che tradivano il suo pensiero e le 
sue convinzioni. Ciò nonostante il t r ibunale 
lo condannò a 2 mesi, di detenzione. 

L 'aver dato importanza cosi grave ad un 
caso di ubbriachezza ha destato dolorosa 
impressione tanto che il pubblico accolse 
assai sfavorevolmente la condanna ohe ha 
più della vendetta che della serenità della 
giustizia, b i fendeva l 'avv. Marini Vittorio. 

Cose m i l i t a r i , 

I reggimenti di cavalleria sono parti t i 
pel campo mobile. 

Tea t ro Cojazzì. 
Sabato sera la compagnia darà inizio colla 

commedia Agnese, Ai Fel ice Cavallotti a 
una serie di rappresentazioni . 
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I terall i ca?. F. FRMGEÌ18 
Ier i a Martignaoco, alle nove del matt ino, 

dalla casa del nostro amico avv. Erasmo 
Prancesohinis usciva la bara del padre suo, 
il oav. dott. Francesco Francesohinis , il 
buono ed intelligente magistrato ohe con^, 
sacrò gli anni migHori di sua vita alla 
causa nazionale e, fino a pochi m e s i , f a , 
sedette consigliere della nostra Corte d 'ap­
pello, rispettato ed amato dai colleghi, dopo 
aver presieduto i Tribunal i di Tolmezzo, 
di Pordenone e di Venezia. 

Cagionevole di salute e di costitufsione de­
licatissima, era da un pezzo che i parenti 
e gli amici trepidavano per la sua preziosa 
esistenza. 

Egl i fini serenamente, come i giusti, co­
me chi ha sicura coscienza di laaciar dietro 
di sé solo memorie, di , ,amore, di benevo­
lenza, solo eseinpi di re t t i tudine e di civili 
virtù. . .. .: 

E d a Martignacoo, ieri, erano àoo'rBi, 
non spinti dall 'usuale convenienza, ma 
chiamati dal bisogno, di at testare un-sen­
timento di reverenza e di portare un sa­
luto affettuoso all 'ottimo cittadino che ci 
lasciava per sempre, magistrat i , , amici, 
conoscenti. E tut t i seguirono quella, bara 
dalla casa alla chiesa ; tut t i assistettero alle 
meste esequie commovendosi ai canti ed 
alle preci funebri dei bravi e buoni 
cantori di Martignacoo, egregiamente di­
retti dal loro maestro ; tut t i , accompagna­
rono in mesto corteo, sotto il mite sole di 
Settembre, ai sileuzii dell 'umile e verde ci­
mitero campestre, 1' Uomo òhe si aveva 
fatto amare e rispettare negli alti .uffici, 
nella famiglia, fra gli amici. 

Dissero parole commoventi, spoglie da 
ogni vana rettorica, ma riboocautj d'affetto, 
il oomm. Vanzetti e l'on. Q-irardjnii-pprta-
rono fiori a quel feretro, i parant i e gli a-
mici con sincera pietà. 

Queste manifestazioni possano ili qualche 
mòdo lenire il dolore immenso della Ve­
dova e dei Figl i a oui resta sì splèndido 
esempio e si nobile re taggio nella niemoria 
imperi tura del caro Es t in to . ìll.Paese 

CRONACA CITTADINA 
Società operaia generale. 

le rsera il Consiglio della Società operaia 
generale tenne l 'annunciata seduta. Si ap­
provò: che l'assemblea generale dei soci, 
nella quale, fra altro, verrà comunicata la 
dimissione del presidente sig. Leonardo 
Bizzani, avrà luogo domenica 16 coir, alle 
ore 10.30 nel Teatro Nazionale; ohe nella 
ricorrenza del 34° anniversario della So­
cietà, e precisamente al 20 settembre, si 
faccia la distribuzione dei premi agli al­
lievi ed allieve della Scuola d' arti e me­
stieri ; con voti 10 favorevoli contro, 9 con­
trari ed uno astenuto, che la Società par­
tecipi alla manifestazione del 20 settembre 
in unione alle Associazioni cittadine e 
venga prelevata dal fondo sociale la somma 
di lire 200 a beneficio dei soci bisognosi 
per essere distribuite in tale ricorrenza. 

Animata fu la discussione, specialmente 
su qaest" ultimo oggetto | a suo tempo, na 
parleremo. 



Ancora 
ie Graziate del Collegio Uccellis. 

In risposta al nostro articolo del IS ago­
sto, in oni dicevamo che In graziali! della 
Commisparia IJuoellis {jagano ciiasuiiiia lire 
16&0 mentre le altre convittrioi, figlie di 
famiglie agiato, pagano solo L. 650, nel 
Friuli àé\ 30 'agoto stesso, apparve,un 
articolo ohe vnol negare ogui ragione e 
base a quanto abbiamo asserito. 

Conveniamo anohe noi, ohe oollooando le 
graziate in qualche OoUegio oonveiituale 
non sarebbe fedelmente osservata la volonth, 
del testatore, il quale prevenendo di pa­
recchi secoli i tempi moderai, volle sot­
tratte le sue beneficate all'ingarenza mo­
nastica. 

Il munifico testatore, nob, Lodovico de 
Uccellis col suo testamento 6 luglio 1431 
lasoiè la sua sostanza allo scopo di « man-
K tenere, educare, istruire sotto il governo 
« di matrona rispettabile, e poscia dotare 
0 in caso di matrimonio, in misura propor-
« zionata ai redditi, fanciulle del Comune 
« di Udine di legittimi natali, per formare 
« ottime madri di famiglia. » 

Però, nò il testatore impose, ne corto 
può corrispondere alla sua volontà che si 
sprechino (è la vera parola), lire 6000 al­
l'anno per impB.rtire alle graziate un' istru­
zione ohe potrebbero aver gratis nelle 
scuole pubbliche. 

L' Uccellis precorse i tempi, gli ammi­
nistratori del suo legato retrocedono e di 
non poco. 

L'articolista àe\ Friuli o\ dice ohe quando 
nel 1868 il Comune voleva fondare un col- ' 
legio femminile corrispondente ai bisogni 
dei nuovi. tempi (si noli però che allora 
non esisteoano ad (Jtline le scuole normali 
femminili) erasi convenuto che alla fonda­
zione dovesse concorrere anche la Com­
missaria Uccellis con la somma di lire 
40000, ma che poi nel 1870 la Provincia 
volle fondarlo da sola, esonerando la Com­
missaria da ogni concorso nella spesa, e 
facendole solo obbligo di mantenere 12 
graziate ih luogo di 6, delle quali 7 ap­
partenenti-a qualunque luogo della pro­
vincia, e & nate e dimoranti a Udine. 

Era già uno strappo al testamento ohe 
stabiliva tutte le graziate udinesi, ma, in 
ogni modo, 1' intero reddito del legato ve­
niva conservato; a favorire le bisognose, 
facendo pagare alle graziate la retta sta­
bilita per tutte le altre. 

Del resto anche il contributo di lire 
40000 convenuto prima fra la Commissaiia. 
ed ilOomuné, era ben più conveniente per 
il legato, di quello ohe paga oggi, perchè 
dette lire 40000 rappresentavano un red-
dito'annuodi lire 2000 al maximum, mentre 
oggi l'aggravio della Commissaria'^ è di lire 
6000. 

Nel 1880 la Provincia, pentitasi della 
sua' generbsità, volle ad' ogni patto disfarsi 
dal Collegio' e pur di farlo assumere al 
Comune, s'impegnò• di corrispondervi per 
10 anni la somma di lire 12000. 

Il Comune lo assunse nella certezza di 
mettere il Collegio, in questi 10 anni, in 
condizioni di bastare a sé stesso. 

Nel 1891 però, cessato il • sussidio della 
Provincia, il Comune dovette rimetterci 
lire 17094.44. 

Eiflutandosi allora la rappresentanza Co­
munale di continuare un aggravio cosi 
forte,,.si credette di accollare una parte 
della perdita alla Commissaria, e precisa­
mente lire 6000 all'anno, è per far questo 
si ridusse il numero delle graziate. 

Dal 1892 ad oggi la Commissaria adunque 
oltre aver pagato la retta, le tasse scola­
stiche e tutte le altre spese, come qualunque 
altro, rimise lire 54000. 

Per noi, quindi, è chiaro, è indiscutibile 
che ogni graziata paga più del doppio di 
quello che paga ogni altra oonvlttrioe, e' 
che questo sopraprezzo che pagano la gra­
ziate povere va a beneficio, delle figlie dei 
ricchi, le quali dovrebbero altrimenti ve­
dersi elevata la retta. 

Ci si dimostri l'erroneità dei nostri cal­
coli, e noi saremo ben lieti di ricrederci. 

P. S . — Con JiLSistonza, e da più parti, 
ci vi«n riferito che dello duo grazie della 
Commissaria U c c e l l i s disponibili que­
st 'anno, una fu assicurata a tale che do­
vrebbe esserne assolutaineiito esclusa per 
l'art. 12 / . dello Statuto del legato stosso. 

Noi crediamo infondata la voce sparsa, 
ma se il favoritismo venisse consumato, 
non mancheremo di occuparcene noi sul 
giornale, e pregare qualche amico ad 
occuparsene in Consiglio Comunale. 

Istituto di frenastenia. 
Una circolare ci annuncia, pregando di 

faime cenno, che in Conoorezzo, a brevis­
sima distanza da Monza, si è aperto un 
nuovo Istituto di Frenastenia con sezione 
femmiuiley diretto,ed amministrato dal prof. 
Zaccaria. Luoehini e dal UB,V, prof, Barto» 
lomso Villa» 

Sottoscrizione permanente 
por un ricordo marmoreo ii i','Cavallotti-

Somma precedente L. r)73.20 
Uno studente del li. Ist. Tee. » 1.— 
Vcudruscolo Demetrio . . . . » -",p0 
Krizzi Italo » -r^.20 • 
Milooop Attirilo. , . ; . , , ( \ ,.,,(.•; * —r40 
Padovani Giuseppe . ' } ; ; " . .ì .' : » ^—|1P' 
Pappini Antonio* .' •. , . , ,, » -—.90 
Ben Tobia . , V, ,. ., •: ,.•• ., = "» ' — .90 
Variolo Giacomo. . . y '.,.-. . » —.15 
Querinì Vittorio . . . . . . : » —.16 
Petrizzo Valeiitino . . ." •• . » ,—.16 
Moro Antonio . . . » —,.26 
Petrizzo Giuseppe . . . . . » —..IO 
Tambozzo Valentino . . . . » -r-.lS 
Dolli Carlo , . . . . . . . » —.10 
Pecotti Luigi . . . . . . . » —.10 
Ellero Silvio . » —,16 
Berini Domenico .. . . . , » —,10 
De Luisa Luigi , » -—,10 
De Sabata Marco , , , , , , » —.26-
Mencaoci Serafini! , . . . . » —.20 
Veroudi Evaristo . . . . . » —r.lO 
Pasquali Boffleo . . , ' , : . . » —.20 
De Martin Nicolò . . . . . » —.10 
Oeootti Attilio . . , , .. . » —.10 
Michelutti Giovanni , , . , » -^-.20 
Pésanto. Pietro ' . . . . , . » --.,10 
Jùp Giovanni . , . , , , , » —.10 
iVIichieli Pietro , . » ' —,10 
Driussi Giovanni . . , . . . . » ':—,20 
Stefanini Paolo . . . . . . » —,10 
Bianchi Sperandìo » — ,̂20 
'Buiatti Alessandi'o , . , , . n. —,10 
Giacomuzzii Luigi , . . . . » —.10, 
Mrchelotti Giuseppe . . . . » —-.IO 
"Varadi Francesco » —.20 
Turco. Antonio . . . . . . » —.10 
Fontana Santo . . , , . . », —.10 
Moro Vittorio . . . , , , » ' —,10 
Cornino Girolamo , , , , . » —,60 
Fontana Pietro ^ . . . . . » —.10 
Oecotti Tobia . . . . . i . » —.20, 
Lardini G. B. , » —.20 
Fornasier Antonio » —.30 
Fontanini Alessandro • —.10 
Martinis Francesco » —.10 
Lunazzi Valentino », —.10 
Cogolo Giovanni . . . . . . ». —.16 
Zilli Luigi » —.16 
Bellina Abraijao . . . , . . . » —M 
Bertozzi Luigi . . . . . . . » —.10 
Moretti Paolo. . ; . , » —.10 
Franceschi Ferdinando . . , » -^.20 
Della Savia Antonio . . . . . .»;.|—r.s,0 
Bttlbusso Vincenzo ,, . , , .. » j,—,20 
Pantaloni,.fietr.o, ,,.,,,.. ,,. .,, . -»,, ,:j-.20' 
Giórgiptti N,apoleQne,, ,.,,.,, » ' —.?.Q 
ÌPcaneeachini Filippo,;., . , , ,. » rh-,;15, 
Mai'telòssii Giuseppe, ,, , .,,:;., , >> ,I;Ì—.IQs 
Saldassi Giovanni . . ..• .,,,.•,-. », ;Mrr.iP:, 
Benvenuto.So. . . . . . . » .—.06 
Pascoli Giacomo . . . •, , » —.20. 
Bevilacqua Giuseppe . , , , » ,—,10 
Tiziano Alessandro , .-•. , . , » • -^,10. 
Orsetti Felice , , , , , ; ' ' • . . * —.10 
TeUini B. . . . . . . . . » - . 3 0 
Sgobihi Enrico » —.20 
Zanetti Carlo » — 2p 
Tosolini Pietro » —.10 
Dott. E. B. » 2.— 

Totale L. 686.70 
Le oblazioni si ricevono dal Big. Plinio-

Zùliani, Chimico - farmacistd. in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

Per Isidoro e... per finirla. 
Qualunque altra cosa il signor Isidoro si 

sarebbe aspettata da noi, ma non la rispo­
sta che gli abbiamo dato sabato. 

Invece noi eravamo tanto eiou'ri: del te­
nore e della forma del suo artiooltì ;di do­
menica ohe, su per giù, potevamo scriver­
glielo prima, • • 

Solo ci pare ohe,, per buttar.giù quella 
l"oba, non occorra:molta «esperienza della 

'Vita poliBioa dei grandi ambienti » e nem­
meno un grande «desiderio di discussione». 

Ma perchè, almeno, non, chiamare in 
aiutò i valorosi Eusebio, Biadin, Tagliano, 
r. a. s. e compagni ? Invece i\: sig, Isidoro 
ha voluto confermarci nell'idea ohe, piut­
tosto di discutere, è meglio 'trattarlo col 
solito buon umore. 

E cosi faremo quando ci capit». 
Il " Numero unico „ 

della Lega XX Seltembre prometta di riu­
scire assai interessante. 

Conterrà, fra altro, una splendida Ode 
di Riccardo Pilteri e scritti, di egregi con­
cittadini e comprovinciali. 

Si pregano vivamente i signori collabo­
ratori di sollecitare l'invio, degli scritti. 
Si venderà a cent, 6, 

Chi desidera acquistar copie si prenoti 
in tempo scrivendo alla Lega XX Set­
tembre. 

Banca d'Italia. 
A datare da lunedi 10 corrente, la suor 

DUrsale funzionerà tanto pel servizio di 
Banca oorae per quello di Tesotaci»,, nei 
nuovi locali, ia via Gemoua B, li-ex pa-
lazaiò Anttràiui. • 

CeiLEtUO DI TOPPO-
',.^,|̂ 4':Q,itìft e la Provincia di' Udine apriranno al pubbliòo nel 

I giorno .15 ottobre 1900 un Collegio Masoliile sul modello dei Ooù-
• vitti Naaionali, che,, avrà per dotazione il largo patrimonio all' uopo 
; legato dal benemerito cittadino co, Francesco di Toppo, 

I r nuovo Convitto ha sede nel sontuoso palazzo Garzolini con 
? ufi parco di 12 mila mq., e dispone di tutto ciò che di più moderno 
: 0: razionale viou suggerito dalla pedagogia e dall'igiene, 
', ' Sono ammessi i giovanetti dai sette ai dodici anni con la retta 

dì lire 600 comprese tutte le spese accessorie all'infuori delle 
tò'sse'scolastiche, tloi libri di testo e del corredo, 
,' 1 fratèlli ed i convittori di età inferiori di anni dieci pagano 

lire 540. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Rettore del Convitto, 

Palazzo Q-arzolini, Via Gemona, Udine. 

Onoranze a Pietro Ellero. 
.•Un opuscolo che ci fu mandato riferisce 

sulle meritate onoranze ohe il Collegio 
della facoltà di giurisprudenza di Bologna 
tributò all'illustro friulano prof Pietro El­
lero, senatore del regno, in occasione che 
chiedeva ed otteneva di essere collocato a 
riposo, ', 

Al Cìrcolo Verdi 
All'ormai classico Verdi martedì decorso, 

si ebbe uno dei tanti riuscitissimi comerti 
musiilaii, 

L'orohesti-a, che mercè lo scrupoloso zelo 
del valente maestro G. Verza, va avvian­
dosi alla perfezione, se in arte musicale si 
potesse parlare in un senso assoluto, apri 
e chiuse il trattenimento. 

I l signor Filippi, baritono improvvisato, 
piacque assai nell'aria: «La, donna russa» 
nella iFedora, pezzo gratuito fuori pro­
gramma. .• ,, 

Ma-a chi in. quella sera toccò la corona 
dell'alloro, fu: 1' intera famiglia Veiva: Gi-
sell&p.ljedeja, Elisabetta, Giacomo. 
• cBilaijfrondft. Jhaggiore spetta alla geu-

4ili^skm»:.Gis^lla, soave creatura, compresa 
d'ogm;Ì8ep.tiwBttto artistico musicale, rive­
landosi"'provetta •esecutrice dr violino .e 
pî AO, e ohe avrebbe potuto ancora deli-
KÌtré'ìi6otì'''la'sn'ft bella voce educata alla 
)3cHljl|ilaKfttìe!éanto. •• 

'li jiVésidente Zelantissimo Albini, negli 
intermezzi', raccomandò ai soci di interve­
nire al gran concerto, ohó per iniziativa del 
Circo'0 si darà Ittuètli 10 oorr. al-Teatro 
Minerva, a totale vantaggio del concitta­
dino e valente tenore Visentlni. 

Ecco dunque il circolo Verdi ohe si fa 
mecenate e con ciò l'istituzione risponde 
nobilrnente ai suoi scopi. È opportuno che 
il Visentini sia udito in pubblico teatro dai 
suoi concittadini, ed è provvido ancora ohe 
egli all'inizio della suo carriera sia fornito 
di quei certi mezzi finanziari, frutto in 
parte delle sue fatiche, i quali servono ad 
Ippedire l'inesorabile sfruttamento, subito 
pempre dagli artisti debuttanti. 

Non è quindi un solito concerto ufficiale 
,di convenzione, è una serata munificente, 
artistioo-musicale ; è sperabile quindi che 
lunedi il Minerva sia al completo. Berris 

Banda cittadina. 
Programma dei pezzi musicali che ver­

ranno eseguiti domani sotto la Loggia mu­
nicipale alle ore 8 pom. 

' 1. Marcia « Venezia » . Dal Cioppo 
' 2' Valzer « Mazzo di nozze » Lamothe 

3. Sinfonia «Il maestro di cap­
pella » Paer 

4. Pensiero Elegiaco ad « 'Um­
berto I » D, Montico 

6. Atto I I I « La Bohème » Puccini 
6, Marcia « Lorraine » Gaune 

Programma che verrà eseguito domenica: 
1, Marcia « Raniberg » Sommer 
2, Reminiscenze « Mefistofele » Boito 
3, Valzer «Vita Palermitana» G, AValter 
4, Fantasia Bdgor Puccini 
6. Fantasia « Nuptiae » 

a) Marcia nuziale \ 
b) Nel tempio ( jj- .; 
C) Dal tempio al talamo i 
d) Duetto amoroso ) 

6. Marcia « Piccoli Pulcinelli » Bery 
Gara ai birilli. 

Veniamo informati che per iniziativa 
della'» Società del bicchiere », società for­
mata da distinti e bravi giovanotti della 
città, nel loro ritrovo, ,è cioè, nei locali 
dell' osteria « Alla Cisterna »̂  verrà nei 
giorni 16 e 17.(j. m, indetta nna gara ai 
birilli con vistosi pretni in danaro. 

Per l'Esposizione del 1903 
Questa sera allo ore 8 ' / . presso la Ca­

mera di commercio avrà luogo una riunione 
per i festeggiamenti del p, v, novembre pro­
gettati dal Comitato dell'Esposizione 1903. 

Per i l giuoco dei pallone. 
Abbiamo ricevuto un lungo reclamo ohe 

vivamente lamenta 1» passata inazione e la 
presente calma per la igienica istituzione 

1 del giuoco del pallone. Fatta la storia della 
istituenda società, dice se ne fece nulla da 
ohi era in obbligo di ooouparsì e chiedo 
proponendo che noi giorni festivi pagando 
una tenue quota si ]a.soiàss6ro giuooare 
nel campo tutti coloro ohe ne sono appas­
sionati. 

Riapertura di Caffè. 
Fu nuovamente aperto al pubblico i! ri­

nomato «Caffè alla Nuova Stazione» fuori 
porla Aquileia, condotto dagli esperti si­
gnori Silvestri e Mazzolini, 

Mostra campionaria a Cividale. 
Domani, sabato, la Mostra campionària 

resterà aperta al pubblico dalle , ore 11 
a.lle 23, Il biglietto d' ingresso è fissato in 
cent. 10. Dalle ore ' l9 alle 20.30 la banda 
cittadina, diretta dall'egregio signor mae­
stro Luigi Teza, eseguirà, un scelto ' pro­
gramma ed alle ofe 2 r iivràMuogo un 
concèrto orchestrale diretto dal maestro 
sig. Carlo Bertossi ; al piano la.̂  signora 
maestra Tuzzi-Oaneva. 

I locali della Mostra saranno illuminati 
a gas aoelilene. 

GRBMESE ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udigeae, 

La tassa suU' ignoranza 
(Teiegramina della Ditta editrico't 

Esfcrassione di Venezia del 7 sebtembre 1900 

m 18 60 .̂ 6 8̂ 1 

(li Mandolino 
Mandòla i * 

--ìC Chitarra 
G. B. MIANI 

Rivolgersi In Mlae via PaoU Sarm a. 6, a S. Pietro Marita 
dalle ore 8 alle 12 di ogni giorno. 

mmiklL fOTO&B4fl4 

LUIGI PIGNAT E C° 
via Eauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Spedalità: PLATINOTIPIE 
Sì a.S8UJne qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
Medaglia d'Argento ^.i»y=^=f»-

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 
PREZZI MODICISSIMI 
PREMIATA CALZOLERIA 

L U I Q I N I G R IS 
Via Bavtoliiii - UDINE - Via Biirtoliui) 

Spcial CaiiS'ìiiBiÉclii 
KecBiite Sistema Brevettato 

S o l i d i t à . - £:ie0a>n.zai 
Prezzi modiolssimi 

Vedi avviso in quarta pagia». 



.V 

Siiiiiili 
perdita (li memoria,o d' energia - perdile bianche della Signore, 
spcrmatorreit ~ potìii'AÌouì - dcholey.Xiì dì vista e d'udita in sei^hito 
ad abusi o malattie debilitanti, pi curano icon ottimi risultati facendo uso dei 

§io6uii MkùstitUenti ' 
caco-fOS formar zittii dei 9).'' i^ayior 

preparazione speciale dolla promiiitt i Società di prodotti ChlmÌco~,FarmaoeulicÌ 
A, BERTELLi e C . - MILANO. 

I Globul i coco-fosfo-marzi t i l i sono un energico ricostiluontB, tonico, nervino. 
•— tTfér rò ed il fe'sfóro dialittrcarnenta combinati , che sono base dei •globuli; 
euddetti, hanno un'azione tonica spadaio sull'apparato genitale e su tutto l 'orga­
n ismo; l'associazione deM'eBlratto di coca boliyiana c'ne in assi, sì, riscontra, dà 
un preparato perfetto, al quale un grandissimo numero dì persone va debitore 
della ricuperata viri l i tà e dei benefìci consecutivi. — Le esperienze fatta con 
questo rimedio confermano, la loro potente azione ricostituente. 

TJn.ftaooue d i (JO ylulutJi (curii A'wn mese) c o s t a L . 8, — , piti coni.'tiO jior lìoatftj 
iÌTiDn»R<tiii(8encriiInuintosnl'li(>ouii jier CUBI g f a v i j L . 15,50, t'riutclii .aiioliu itll 'oaitìvo. 
G R A T I S opuscolo ilUi8lran<Q la suddette malattie a chi ne farà richlosta, anche Gcrlvendc su 
somptice bigliotlo visita, le Initcre D. m. V. é. olla Booielii A. Bertelli fl 0., via Paolo Frisi, 20, Milano. 

§ 

§ 
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4S^^> <! l^3> ^MoMSt <g;-'MiSi!a> «&tor.iii» <SS3> <;^^3> <s^S> 

Contro le T o s s i e le ^abl i fess ioxi l 
l 3 a : * o a a . c l x i a L l i di varia indole e natura 
usate le celebri 

PASTIGL» MMGHSSINI 
che contano oltre S S CLXXxxx d' ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gì' imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . 6 0 la Scatola in tutta Italia. 

Con ('. V, l'. (li Culli. 70 si ricnv» iiiiii Sditola u cnii iiriii 
tii L. 5.50 HO ii'iiiiiiiio 10 iiiiiirixitiiiKioiii II oii;si<:i'ri': JÌIOL-
Ll iZ / I , t'iiriiiiiciii Vili Ktiiiiibbiiviiiitt Vi liuIoi;iiii. 

. ." i j 'Ul l f l' O p U f J t J O l O Mi l ' i l - l l l l i l l « ' l l t I. 

Ili UDINE presso le Famacic COSELLI • COMESSATfl - &IR0LM1I 

< S § 3 > CS^SS> < S g S X ^ ^ & <S@S> <S^S> ^S^S> 

fé 

o 

vt 

uBaRAT%"PH';il<, F . M I N I S I N I - U D I N E 
P O T O O R A F I ! Assoriinumlo di Carle. Bagni, 

Sali, Lastre ed altri Artieoll per Fotografìa. 
P O S S I O E N T ! ! Preparati speciali per le Conser­

vazione del Vino — Insetticidi — Zolfo e Zolfaio Romeo — 
Cuprosolfina di propria fabbricazione, 

P E R L A S T A G I O N E . Conserve di Lampone 
— Tamarindo — Ribes — Limone — Arancio — Fragola — 
Soda Champagnu — Granadme ecc. ecc. 

Volete una prova mcontestabilo dolla virtù e della superiorità friìl 
della vera aoqua 

C H I N I N A - M I G O N E 
[> i*o l ' i i i i ' i a tn . x i i o f J o r s i o d t t l p c t i ' o H o 

cliiedeto al vostro parruocliiove elio no usi pei capelli e per 
la Ixirba e dopo poche volte waroto convinti e contenti. 

Basta provaria per adottarla. 
Grufi.r>da>x»si dL£i;lle> coxi tpa. 'CEa.Kioni . 

BEViDE MCCOMMIiTE 
P E R L ' E S T A T E 

i? Vtifili ri t'arili ìt Estratto della mela granata. Bìbita 
\jf I tllttlvi'/ttt/, sitnpatioiasinia e riafresoaute, combat­
tente gli strat irritabili della gola. Alla bottiglia L. 2.60M 

Soda Champagne. 
bibita molto riafre-

soante,; presa ppi-al Seltz presenta tutti i caratteri del vero 
Champagne. Alla bottiglia L. 2.50. : 
M o n t n Pìft(*ìftìP ' Estingue la seta, ed è effl-
Iti'bHililAi lff/VVVfjtl(/V, oaoissiiiia per la digestione, 
facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2.60. 

OLl/f U/Jf/U Iv Uff L , Moka dissetatore, di sapore 
delioatiaslmo. Alla bottiglia L. 3,60. J 

^em^tó^: ALPEN BITTER 
Bottigl. ADOLFO PARMA, Mercatovecchio UDINE 

Si vende, tanto profamata che inodora ed al petrolio^ non a peso, ma 
a flaconi da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per l'aso delle famiglie, 
da L. 3.50, L. 5 e L. 8.50 la bottiglia. 

Trovasi dii tutti i Droglxievi, Profumieri 6 Farmacisti 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80 

Deposito in tJDME presso i sigiiori : 
E. MASON oliino. — F.Ui PETEOZZI parr. — F. MtNÌSINI drog. — A. FABIIJS farm. 

Deposito generale Migoue e C , — Milano, Via Torino 12J. • iiy ILPJ 

iii-iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii m^ 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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10» «allotti 0 100 Buste da L, 1,50 a 2,50 
liivolgerdì alla Tipografia Gjopet'iifeivfi 

•«^r *Mĥ  >IZìr ••i^ "sAiT >di^ \.i,^ \nL>^ V ^ ^iib' \ £ 7 M V 

ARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
, CHIMICO - FARMACISTA 

, Via Grazzano XJXXiJSE Via Q-razzano 

Gx>£i,i:icli D i p l o m i d* O x i o v e 
alle Esposizioni di Lione, Digione e Roma. 

Itili ài II @-̂  
Bi ' iicoiffSÀSfMQ sucessso 

PpeiaaiEii'tp c o n I V C e d a ^ l i e 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli,. Rorna, 
Amburgo ed altre a Udine, Venera, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle, autorità 
mediche, perchè non alooolioo, qualità, ohe lo distingue 
dagli altri amari. . 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.50 la bott.. da litro .— L. 1.25 la bott. da mezzo litro. 

Sconto ai riyenditori. : . , , '. , 

Trovasi DepOBiti in tutte le priiiiarie Città d'Italia'. 

ANGELO CROQi - WM 
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - iHftrsftla - Yermontli e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO 
Sotto la propria responsabilità assume la ooasegua d'in­

teri vagoni di Vini della migliori Procincia Miridiouali in 
qualunc^ue Stazione dal Friuli, a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Per oommissioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
UDINE Via Praoohiuso N. 27 e Via Gortazzis N. 10, ed 
in GEMONA Via Piazza del Ferro, ex Gaffe Roma. — Lo 
suddette Osterie trovansi pare fornita di scelti Vini No­
strani e. Nazionali e Cucina alla Oasalinga. 

VELOCIPEDI OMOBIL I 
A. FUS I & C. - IHiLANo 

1 6 , P i a z z a C a s t e l l o 

Fare liohiesta della Tariffa-Album N, 6, eoa 375 ili astrazioni, vera Q-uida pel Oaooiatore, Velooipe-

distai AutooiobiUsta, indirizzando oartolina doppia alla Ditta A. FU8I & C. SfiZlOEGiCatólOElli- iMilano 


